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Editoriale del Sindaco - Settembre 2026

Vimodrone è Città: 3

Care Cittadine e Cari cittadini,
con grande orgoglio condivido 
in questo spazio una notizia che 
segna una tappa storica per la no-
stra comunità: con lettera firmata 
l’8 luglio 2026, il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella ha 
concesso al Comune di Vimodro-
ne il titolo onorifico di Città.
Si tratta del coronamento di un 
percorso avviato con la delibera 
del Consiglio Comunale n. 44 
del 23 ottobre 2025, con cui la 
nostra Amministrazione ha fatto 
formalmente richiesta del titolo, 
un percorso che ha visto anche 
il parere favorevole della Prefet-
tura di Milano. Le ragioni per cui 
abbiamo inoltrato questa richie-
sta sono molteplici e affondano le 
radici nella storia e nel presente 
della nostra comunità. Le origi-
ni del nostro territorio risalgono 
all’epoca romana, come testi-
monia lo stesso toponimo “Vicus 
Modronis”. La prima attestazione 
documentale del nostro ordina-
mento comunale risale al 1261, e 
nel corso dei secoli Vimodrone ha 
saputo custodire un patrimonio 
artistico e architettonico di gran-
de pregio: dalla Chiesa di Santa 
Maria Nova, con le testimonian-
ze pittoriche del Cinquecento, 
alle ville nobiliari settecentesche 
come Villa Cazzaniga e Villa Tor-
ri, fino alla Torre Minec, divenuta 
icona della rigenerazione urbana, 
e ai numerosi murales presen-

ti in tutto il territorio comunale, 
trasformando Vimodrone in un 
museo diffuso e a cielo aperto per 
l’arte contemporanea. A questo 
patrimonio storico si affianca un 
presente fatto di vitalità econo-
mica e sociale. Con i suoi 17.000 
abitanti, un tessuto produttivo 
che ospita importanti realtà mul-
tinazionali e una collocazione 

strategica nella città metropolita-
na di Milano, Vimodrone si è tra-
sformata negli ultimi decenni da 
comunità a vocazione agricola in 
una realtà urbana moderna, do-
tata di servizi d’eccellenza, come 
l’Istituto Geriatrico “Redaelli”, 
presente sul territorio da oltre 50 
anni, infrastrutture sportive e cul-
turali, e di quartieri di nuova ge-

nerazione come Martesana e Bur-
rona, sorti anche grazie all’arrivo 
della metropolitana nel 1972.
È proprio questo equilibrio, tra 
memoria storica e slancio verso il 
futuro, tra radicamento identita-
rio e apertura metropolitana, ad 
aver convinto il Presidente della 
Repubblica ad accogliere la no-
stra richiesta. Il riconoscimento 
conferma infatti che Vimodrone 
possiede tutti i requisiti di pre-
stigio e importanza propri di una 
Città: un patrimonio culturale ri-
conosciuto, un ruolo economico 
di rilievo e una capacità dimostra-
ta di offrire ai propri cittadini ser-
vizi e opportunità. Questo titolo 
non è un punto di arrivo, ma un 
punto di partenza. È un ricono-
scimento che ci onora e che, al 
tempo stesso, ci responsabilizza: 
essere Città significa continuare a 
investire nella cultura, nei servizi, 
nella coesione sociale, con lo stes-
so impegno che ha reso possibile 
questo traguardo. Per questo, nel 
mese di novembre si terrà una 
rassegna di eventi per celebrare 
la nostra Città.
Infine, desidero ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito a 
costruire l’identità di cui oggi pos-
siamo essere orgogliosi: le istitu-
zioni, le associazioni, le imprese 
e, soprattutto, Voi cittadini.

Il Sindaco,
Dario Veneroni

Un riconoscimento che guarda al futuro



PERCORSI PEDONALI

Lavori per la Green Way
Prosegue la realizzazione del nuovo corridoio verde lungo la Padana Superiore,
tra piantumazioni, mobilità sostenibile e spazi riqualificati

al Parco Mediolanum e al Parco 
Iotti-Anselmi di via XV Martiri. I 
medesimi principi di sostenibilità 
ecologica caratterizzano anche 
altre opere attualmente in corso 
in città, tra cui la riqualificazione 
complessiva del Parcheggio San 
Giuseppe. Il piano prevede la ri-
organizzazione dell’area di sosta 
con ventisette posti auto, nuovi 
spazi riservati alle moto e rastrel-
liere per le biciclette, affiancati 
da una nuova piazza pavimentata 
dotata di sedute e da 215 metri 
quadrati di superficie drenante. 
L’intervento mira anche a incre-

Proseguono a Vimodrone i cantieri 
relativi al primo lotto della Green 
Way, il complesso progetto infra-
strutturale promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale per creare 
un moderno percorso pedonale 
ampiamente alberato lungo l’asse 
della Padana Superiore. 
L’intervento, coordinato e seguito 
con costante attenzione dall’as-
sessorato alla Mobilità, ha l’obiet-
tivo primario di mitigare l’impatto 
ambientale e acustico su una del-
le arterie stradali maggiormente 
trafficate per il collegamento con 
Milano, aumentando in modo si-

mentare il patrimonio arboreo: 
oltre a tutelare un esemplare di 
metasequoia già presente, il pro-
getto include la messa a dimora 
di otto nuovi alberi e 95 arbusti 
per favorire l’intercettazione delle 
piogge e il raffrescamento natura-
le dell’area.
L’orizzonte temporale per il com-
pletamento delle opere a verde 
della Green Way è fissato per gli 
ultimi mesi del 2026. A tracciare il 
cronoprogramma è l’Assessore alla 
Mobilità Andrea Citterio: “Entro la 
fine dell’anno procederemo con la 
messa a dimora delle nuove pian-
te. È un intervento che riguarda in 
particolar modo gli studenti diretti 
alla Cascina Cassinella, che trove-
ranno così uno spazio più curato, 

gnificativo le aree destinate all’as-
sorbimento naturale delle emis-
sioni inquinanti. Le operazioni in 
questa fase si concentrano sulla 
realizzazione di un passaggio pe-
donale protetto, un’infrastruttura 
fondamentale sviluppata in diret-
ta collaborazione con l’Univer-
sità Vita-Salute San Raffaele per 
garantire un percorso sicuro, ac-
cessibile e funzionale verso lo stu-
dentato della Cascina Cassinella.
Il progetto si inserisce all’interno 
di una più ampia e articolata pia-
nificazione urbana volta a ridur-
re le superfici impermeabili del 
territorio cittadino e contrastare 
l’isola di calore, in piena conti-
nuità con gli interventi di de-im-
permeabilizzazione già conclusi 

sicuro e immerso nel verde nel 
loro tragitto quotidiano”. Lo stes-
so assessorato ha già formalizzato 
l’affidamento a uno studio tecnico 
per la progettazione del secon-
do lotto. Questa fase successiva 
completerà l’infrastruttura lungo 
la Padana Superiore, creando un 
corridoio continuo riservato alla 
mobilità dolce tra Milano, Vimo-
drone e Cernusco sul Naviglio, in 
alternativa all’uso dei mezzi mo-
torizzati. Le finalità dell’opera, ha 
sottolineato l’Assessore Citterio, 
rientrano pienamente nell’ambito 
delle più ampie strategie urbani-
stiche della città: “La filosofia alla 
base della Green Way è conside-
rare la sostenibilità un principio 
guida e trasversale nella proget-
tazione degli spazi pubblici, dove 
la mobilità sostenibile, la riquali-
ficazione del verde e la gestione 
ecologica del territorio non si limi-
tano a rispondere a mere esigenze 

di viabilità o di decoro urbano, ma 
rappresentano strumenti struttu-
rali e indispensabili per contenere 
l’impatto ambientale, migliorare 
concretamente la qualità della vita 
dei cittadini e preparare il nostro 
territorio ad affrontare le sfide dei 
cambiamenti climatici”.

L’Assessore alla Mobilità e all’Urbanistica Andrea Citterio durante un sopralluogo sulla 
Green Way, lungo la Strada Padana Superiore a Vimodrone

La prima fase dei lavori della Green Way 
con la realizzazione di un passaggio 
pedonale protetto

L’intervento sulla Green Way mira anche a incrementare il patrimonio arboreo entro 
gli ultimi mesi del 2026

La Green Way si inserisce all’interno di una più ampia pianificazione urbana volta 
contrastare le isole di calore



5Cascina Burrona: la M2 diventa più accessibile

mobilità più funzionale ai pas-
seggeri grazie all’installazione di 
ascensori, nuove rampe, percorsi 
e servizi igienici accessibili anche 
a chi ha difficoltà motorie.
L’elemento principale riguarda 
il collegamento tra le banchine. 
Per superare l’attuale sovrap-
passo, accessibile solo tramite 
scalinate con oltre trenta gradi-
ni, verranno installati due nuovi 
elevatori sui lati nord e sud della 
struttura. A questo si aggiungerà 
una nuova rampa d’accesso sul 
fronte sud, con pendenza dell’8 
per cento e un marciapiede al-
largato a un metro e mezzo, per 
agevolare il passaggio delle car-
rozzine. Sarà inoltre adeguata la 
rampa esistente sul lato nord.
L’accessibilità sarà potenziata con 
percorsi e mappe tattili, pensati 
per accompagnare le persone 
ipovedenti dagli ingressi fino alle 
banchine, ai treni e ai servizi. 
Completerà l’intervento il rifaci-
mento dei servizi igienici, con un 

modulo accessibile alle persone 
con disabilità. Il progetto punta 
a migliorare l’esperienza di viag-
gio, trasformando Cascina Bur-
rona in una fermata più accessi-
bile. L’obiettivo è garantire a tutti 
maggiore autonomia negli spo-

TRASPORTI

L’intervento di ATM punta a rendere più semplici e sicuri gli spostamenti per tutti i 
passeggeri, con particolare attenzione alle persone con difficoltà motorie

Vedute della stazione di Cascina Burrona. Interventi per la mobilità inclusiva sono 
previsti anche alla M2 Vimodrone Centro con percorsi per non vedenti

La stazione M2 di Cascina Burro-
na a Vimodrone sarà al centro di 
un intervento di riqualificazione, 
finalizzato all’abbattimento delle 
barriere architettoniche e al mi-
glioramento dell’accessibilità.
Il progetto esecutivo è stato pre-
disposto da ATM e introduce so-
luzioni pensate per garantire una 

Il cantiere attuale nella stazione della 
metropolitana di Cascina Burrona, dove 
si sta realizzando il progetto di ATM per 
abbattere le barriere architettoniche

stamenti. Parallelamente ai lavori 
in corso alla stazione di Cascina 
Burrona, interventi per la mobi-
lità inclusiva sono previsti anche 
per l’altra fermata della M2 di 
Vimodrone Centro, con percorsi 
tattili per le persone ipovedenti.



Strade in sicurezza

A Vimodrone i lavori di manu-
tenzione straordinaria dedicati 
alla riqualificazione di strade e 
marciapiedi in diverse aree del 
territorio comunale rientrano nel 
piano di cura delle infrastrutture 
viarie cittadine dell’Assessorato ai 
Lavori Pubblici. 
Gli ultimi interventi hanno riguar-
dato via Pisacane, via F.lli Bandie-
ra, via Cattaneo, via Porta, via 
Marconi e via delle Industrie. L’o-
biettivo principale delle lavorazio-
ni è stato il ripristino delle adegua-
te condizioni del manto stradale e 
dei camminamenti, garantendo al 
contempo una maggiore fruibilità 
dei percorsi pedonali.
Parallelamente alle opere di ma-
nutenzione viaria già avviate, la 
tutela del territorio e delle infra-
strutture cittadine registra una 
rilevante novità sul fronte dei 
finanziamenti sovracomunali. Il 
fondo del Piano Metropolitano 
di Ripresa e Resilienza (PMRR) è 
stato infatti incrementato di ulte-
riori 13 milioni di euro, passando 
da una dotazione di 39 a oltre 52 
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MANUTENZIONI

Completato il primo lotto per la riqualificazione di strade e marciapiedi.
E da Città metropolitana nuove risorse per gli spazi pubblici

L’Assessore ai Lavori pubblici Albertini, il Sindaco Veneroni e il Comandante della 
Polizia Locale Mario Lamberti durante un sopralluogo

Lavori di manutenzione stradale e di rifacimento dei marciapiedi nel parcheggio 
adiacente a via Marconi

Gli interventi hanno riguardato via Pisacane, via F.lli Bandiera, via Cattaneo, via Porta, 
via Marconi e via delle Industrie

milioni di euro complessivi. La 
misura è stata deliberata merco-
ledì 29 luglio dal Consiglio della 
Città Metropolitana di Milano, 
nell’ambito dell’assestamento di 
bilancio presentato da Dario Ve-
neroni, Sindaco di Vimodrone e 
Consigliere metropolitano dele-
gato al Bilancio e al Patrimonio. 
Tale incremento permetterà di 
ampliare la copertura economica 
destinata ai progetti predisposti 
dagli enti locali. L’aumento della 
dote finanziaria genererà ricadute 

positive dirette anche su Vimodro-
ne attraverso lo scorrimento della 
graduatoria delle proposte pre-
cedentemente ammesse ma non 
ancora finanziate. In particolare, 
il Comune potrà accedere alle ri-
sorse utili a coprire quota parte 
del progetto di fattibilità sviluppa-
to dal Gruppo CAP per interventi 
legati all’invarianza idraulica. Si 
tratta di un insieme di opere stra-
tegiche concepite per ottimizzare 
la gestione delle acque meteoriche, 
contenere il rischio di allagamenti 

e alleggerire la pressione sulla rete 
fognaria durante i fenomeni piovo-
si di forte intensità. Le lavorazioni 
e gli adeguamenti previsti dal pro-
getto del Gruppo CAP andranno a 
interessare nello specifico le aree 
di parcheggio situate in via Gua-
reschi e lungo la via Padana Su-
periore. Questo pacchetto di inter-
venti rappresenta un investimento 
di fondamentale importanza per 
rafforzare la resilienza del territo-
rio comunale di fronte ai sempre 
più frequenti eventi meteorologici 
estremi, consentendo allo stesso 
tempo di innalzare i livelli di sicu-
rezza, efficienza e qualità comples-
siva degli spazi pubblici della città.

Una fase della riqualificazione stradale 
in via Pisacane



7La cultura che unisce
FORMAZIONE E CONDIVISIONE

Ripartono corsi e laboratori 
dell’Università delle Tre Età, 
grazie alla collaborazione tra 
l’Assessorato all’Istruzione del 
Comune e Auser. 
Le iscrizioni si sono chiuse 
il 9 settembre. L’anno acca-
demico 2026-2027 propone 
un programma tra discipline 
umanistiche e scientifiche, at-
tività pratiche e per il benes-
sere. Tra le proposte figurano 

Storia-Filosofia, Letteratura, 
Arte, Scienze, Ecologia am-
bientale, Inglese, QI Gong, 
Smartphone facile, Teatro e 
scrittura, Danza e benessere. 
La presentazione si è tenuta 
mercoledì 30 settembre nella 
sede Auser di Vimodrone, in 
via C. Battisti 29, alla presen-
za del Sindaco Dario Veneroni 
e dell’Assessore all’Istruzione 
Marco Albertini.

Il 25 ottobre torna la VII edizio-
ne della Camminata non com-
petitiva #nonchiuderegliocchi, 
promossa dalla Rete Antivio-
lenza Adda Martesana V.I.O.L.A. 
per sensibilizzare sul contrasto 
alla violenza di genere.
Quest’anno la partenza sarà da 
Vimodrone, insieme a Busse-
ro, Grezzago e Settala, con 
quattro percorsi di 5km. L’i-
niziativa vuole promuovere 

una cultura di rispetto e re-
sponsabilità condivisa, coin-
volgendo amministrazioni, 
associazioni, scuole e cittadi-
ni dei Comuni del territorio. 
La partecipazione è aperta a 
tutti: 5 euro per i maggioren-
ni, gratuita per gli under 18 e 
studenti delle superiori.
Per iscriversi: https://www.
retedeldono.it/nonchiudere-
gliocchi-2026

UNIVERSITÀ TRE ETÀ: SI RIPARTE

IN MARCIA INSIEME PER LA CAMMINATA #NONCHIUDEREGLIOCCHI

Ripartono i corsi gratuiti di ita-
liano per stranieri della scuola 
“Maria Grazia Gallivanone”, 
promossi dalla Caritas cittadi-
na in collaborazione con il Co-
mune di Vimodrone. 
I corsi sono finalizzati non 
soltanto a fornire un utile 
strumento quale la cono-
scenza dell’italiano, ma an-
che alla preparazione al test 
di italiano A2 per il rilascio 

del permesso di soggiorno 
CE di lungo periodo. 
Le lezioni inizieranno il 2 ot-
tobre alla parrocchia Dio Tri-
nità d’Amore, in piazza Pier-
giorgio Frassati e si terranno 
ogni martedì e venerdì, dalle 
14:30 alle 16:30. L’obiettivo 
è favorire sempre più l’inclu-
sione delle persone stranie-
re nel territorio, a beneficio 
dell’intera comunità.

CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI

Per iscriversi:



Assestamento di bilancio: risorse per la città
SVILUPPO

Stanziati 3,8 milioni di euro per viabilità, illuminazione, verde pubblico, parchi giochi, 
scuola e inclusione sociale

Il Consiglio Comunale di Vimo-
drone ha approvato lo scorso 29 
luglio la delibera relativa alla sal-
vaguardia degli equilibri e alla va-
riazione di assestamento generale 
del bilancio. 
Il documento esaminato dall’au-
la certifica la solidità finanziaria 
dell’Ente, confermando l’assenza 
di criticità in grado di pregiudi-
care la tenuta dei conti pubblici. 
Sulla base di questo quadro di 
stabilità, l’amministrazione ha 

<<La quota più consistente dei fondi, 
oltre 2 milioni e 700 mila euro, 
è stata indirizzata al miglioramento 
delle infrastrutture viabilistiche 
e del patrimonio pubblico>>

<<Nello stanziamento delle risorse, 
un’attenzione particolare è stata 
riservata anche alla cura degli spazi 
verdi, delle scuole, e dei luoghi
di aggregazione>>

varato una manovra che stanzia 
complessivamente 3,8 milioni 
di euro destinati a nuovi investi-
menti sul territorio, con una netta 
priorità assegnata agli interventi 
di manutenzione diffusa. La quo-
ta più consistente dei fondi è sta-
ta indirizzata al miglioramento 
delle infrastrutture viabilistiche 
e del patrimonio pubblico. Nello 
specifico, la variazione destina un 
milione e quattrocentomila euro 
alla manutenzione straordinaria 
di strade e marciapiedi, un inter-
vento strutturale volto a migliora-
re la sicurezza e la percorribilità 
delle arterie cittadine. A questa 
voce si aggiungono 937.000 euro 
per la riqualificazione straordi-
naria del patrimonio comunale 
e 150.000 euro dedicati all’am-
modernamento degli impianti di 
illuminazione pubblica. A com-
pletare il quadro degli interventi 
sul decoro e sulla viabilità, sono 
previsti 50.000 euro per il rifaci-
mento della segnaletica orizzon-

tale e 100.000 euro per il rinnovo 
dell’arredo urbano e l’allestimen-
to delle rotonde. Un’attenzione 
particolare è stata riservata alla 
cura degli spazi verdi e dei luo-
ghi di aggregazione. Il bilancio 
prevede infatti lo stanziamento di 
200.000 euro per la gestione e la 
manutenzione del verde pubblico 
e ulteriori 150.000 euro specifica-
mente mirati alla manutenzione 
straordinaria dei parchi giochi 
cittadini, al fine di garantire aree 

ricreative sicure e pienamente 
fruibili. Sul fronte della sicurezza 
e della promozione della mobili-
tà sostenibile, la manovra alloca 
50.000 euro per il potenziamento 
della rete di videosorveglianza e 
40.000 euro per la realizzazione 
di una nuova velo-stazione. Im-
portanti risorse sono state desti-
nate anche al settore educativo, 
sociale e partecipativo. Tra le 
voci più significative spiccano i 
150.000 euro aggiuntivi stanziati 
per finanziare il servizio di edu-
cativa scolastica rivolto agli alun-
ni con disabilità, una misura per 
supportare l’inclusione e il diritto 
allo studio. Sono inoltre previsti 
230.000 euro per l’acquisto di 
nuovi arredi destinati alle scuole 
e alle strutture culturali, oltre che 
per le attrezzature sportive. La va-
riazione finanzia poi con 120.000 
euro i progetti scelti e proposti 
dalla cittadinanza attraverso lo 
strumento del bilancio partecipati-
vo e accantona 300.000 euro per 

coprire le spese di progettazione 
relative a futuri investimenti. A de-
lineare gli obiettivi strategici della 
delibera è l’Assessore al Bilancio, 
Mattia Peduzzi, che sottolinea 
l’importanza dei fondi mobilitati. 
“L’approvazione di questo assesta-
mento certifica lo stato di salute 
finanziaria del nostro Comune e ci 
permette di liberare risorse crucia-
li per la città”, dichiara Peduzzi. 
“Abbiamo scelto di concentrare la 
stragrande maggioranza di questi 

3,8 milioni di euro sulle manu-
tenzioni, per rispondere in modo 
tempestivo e concreto alle neces-
sità quotidiane del territorio, dalla 
cura delle strade e dei parchi fino 
agli edifici pubblici. Reputo inol-
tre fondamentale l’ulteriore sforzo 
economico fatto per l’educativa 
scolastica: è un investimento che 
ribadisce la nostra attenzione alle 
fasce più fragili, assicurando un 
supporto reale agli alunni con di-
sabilità e alle loro famiglie”.

 I NUOVI INVESTIMENTI
 SUL TERRITORIO

ALLESTIMENTO
DI ROTONDE

AMMODERNAMENTO 
DEGLI IMPIANTI
DI ILLUMINAZIONE

GESTIONE 
DEL VERDE PUBBLICO

MANUTENZIONE
DEI PARCHI GIOCHI

POTENZIAMENTO DELLA 
VIDEO-SORVEGLIANZA

INCLUSIONE 
E DIRITTO 
ALLO STUDIO

MIGLIORAMENTO
DELLA VIABILITÀ
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Il percorso è iniziato a maggio del 2025 e 
ha portato alla produzione di 77 progetti 
dai cittadini. Dopo la selezione, 11 idee 
sono arrivate al voto

dopo i controlli previsti.  A con-
quistare il primo posto, con 158 
preferenze (19,51%), è stato “Il 
ponte che unisce il paese”. Il pro-
getto prevede la riqualificazione 

Uno dei momenti di confronto tra i 
cittadini che hanno proposto i progetti 
e l’Amministrazione Comunale, con il 
supporto della Cooperativa ABCittà

Vimopartecipa, vince “Il ponte che unisce il paese”
DEMOCRAZIA DIRETTA

Il progetto per il ponte sul Naviglio della Martesana si aggiudica i 110mila euro del 
Bilancio partecipativo

Il Bilancio partecipativo di Vimo-
drone è  un’iniziativa dell’Asses-
sorato alla Partecipazione in col-
laborazione con la cooperativa 
sociale ABCittà.

La seconda edizione di Vimopar-
tecipa 2025-2026 ha messo a di-
sposizione fino a 110.000 euro 
per trasformare in realtà l’idea 
più votata. E dopo un lungo iter 
si è arrivati al traguardo con un 
progetto vincitore.
Il percorso è iniziato a maggio 
2025, quando i cittadini che aves-
sero compiuto 16 anni, residenti 
o lavoratori a Vimodrone, hanno 
avuto la possibilità di presentare 
le loro proposte. Sono arrivate 77 
idee di progetti, che tra ottobre 
e gennaio sono state esaminate 
sotto il profilo della fattibilità. 
Dopo il confronto tra proponenti 
e Amministrazione, sono arrivati 
alla fase finale 11 progetti. Dal 
15 maggio al 30 giugno 2026 si 
è svolta la votazione online: 943 
i voti raccolti, 810 quelli validi 

del percorso ciclopedonale del 
ponte sul Naviglio della Martesa-
na, in via Piave, per garantire un 
collegamento continuo, sicuro e 
accessibile tra le due sponde. L’in-
tervento punta anche all’abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che e a favorire la mobilità dolce. 
Il risultato conclude un percorso 
durato oltre un anno, nato dalle 
idee dei cittadini e arrivato alla 
scelta attraverso confronto, valu-
tazione e voto. La progettazione 
dell’intervento partirà a breve; le 
risorse necessarie saranno attinte 
dall’avanzo di amministrazione. 
Il progetto contribuirà così a ren-
dere più agevole il passaggio quo-
tidiano sul ponte, rafforzando il 
collegamento tra le due parti del 
territorio e offrendo un percorso 
più accessibile a pedoni e ciclisti.



Campus estivi e scuola: l’impegno per la formazione
DIRITTO ALLO STUDIO

Concluse dodici settimane di centri estivi per ragazzi, il Comune guarda al nuovo anno 
scolastico tra investimenti nelle strutture e servizi di integrazione

Per il Servizio Integrato Scolastico, che affianca i minori con Bisogni Educativi Speciali 
(BES), sono previsti 430 mila euro nel 2026

Il Sindaco Dario Veneroni durante una visita ai centri estivi. Coinvolte le realtà 
Vimogym, Plesios e Oratorio della chiesa Dio Trinità d’Amore

ni che necessitano di un supporto 
specifico e attività destinate all’in-
tero gruppo classe.
Con la ripresa delle lezioni, l’at-
tenzione si sposta sul Piano per il 
Diritto allo Studio 2026/27. Il do-
cumento prevede 150 mila euro 
per nuovi arredi e attrezzature 
e 350 mila euro per interventi 
manutentivi sugli edifici scola-
stici. Tra i lavori programmati ri-
entrano il ripristino del giardino 
della scuola dell’infanzia di via 
Petrarca, la manutenzione delle 
scale e degli infissi della secon-
daria di via Piave, la sistemazio-
ne della copertura della palestra 
dell’infanzia di via Fiume e la 
manutenzione straordinaria dello 
stesso plesso. Accanto alle manu-
tenzioni, restano operativi i servi-
zi destinati ad ampliare il tempo 
trascorso a scuola. Spazio Pre 
ed Exxtra Lab proseguono nelle 
scuole dell’infanzia e primarie. 
Presso la secondaria di via Piave 
viene attivato un servizio pome-
ridiano con tre rientri settimanali 
dalle 14:00 alle 16:30, gestito in 
collaborazione con Plesios per il 
supporto allo studio. Si conferma 
inoltre il Centro Psico-Educativo 
Extrascolastico gratuito, sostenu-
to con 40 mila euro per offrire af-
fiancamento didattico e psicologi-
co, integrato da percorsi gratuiti 
dedicati alla gestione delle emo-
zioni per ragazzi e genitori.
L’offerta formativa del Piano vede 
stanziati 20mila euro per il po-
tenziamento della lingua inglese, 
attraverso l’intervento di docenti 
madrelingua e l’avvio di percorsi 
per le certificazioni, e 17mila euro 

per l’ambito musicale, garanten-
do la continuità della Happier 
Orchestra formata dagli ex alunni 
dell’Istituto Comprensivo Claudio 
Abbado, insieme a laboratori te-
atrali e al Cineforum. Tra le no-
vità spicca il progetto “Radici di 
Comunità”, che coinvolgerà fino 
a venti classi dell’infanzia e della 

Il Comune ha destinato oltre 35 mila euro 
all’assistenza durante i centri estivi, così 
da garantire a tutti la partecipazione alle 
attività proposte

primaria in attività sulla biodiver-
sità presso il campo agricolo di 
via Cadorna. L’HUB cittadino vie-
ne invece ripensato con due sale 
studio dedicate a studenti delle 
superiori, universitari e adulti, 
dotate di nuovi arredi e accessi-
bili h24 tramite sistema QR code. 
Rimangono infine confermati la 
fornitura gratuita dei libri di testo 
per la primaria, le borse di studio 
comunali, il Piedibus, il Consiglio 
Comunale delle ragazze e dei ra-
gazzi e i progetti Generazione R e 
Impatto Digitale.

Dodici settimane di campus esti-
vi, attività rivolte a bambini e ra-
gazzi dall’infanzia alla secondaria 
di primo grado e un nuovo Piano 
per il Diritto allo Studio per l’an-
no scolastico 2026/27. L’atten-
zione di Vimodrone verso i più 
giovani non si ferma ai mesi di 
lezione: dai servizi estivi agli in-
terventi previsti per l’avvio delle 
classi, l’Amministrazione Comu-
nale dedica risorse all’educazio-
ne, al benessere e alle necessità 
quotidiane delle famiglie.
Quest’estate i centri estivi hanno 
proposto attività educative, sport 
e laboratori, con programmi dif-
ferenziati per età e interessi. Tra 
le realtà coinvolte ci sono state 
VimoGym, con sede nelle scuo-
le primaria e dell’infanzia di via 
Fiume; Plesios, nella scuola se-
condaria di via Piave; e l’orato-
rio della chiesa parrocchiale Dio 
Trinità d’Amore. Calendari arti-
colati hanno permesso di coprire 
complessivamente l’intera pausa 
estiva: dalla chiusura degli istituti 
a giugno fino alla loro successiva 
riapertura a settembre. 
La formula scelta dal Comune è 
stata quella della co-progettazio-
ne con le associazioni del terri-
torio, così da mantenere tariffe 
settimanali più accessibili rispet-
to alla media dei servizi privati 
e offrire un supporto concreto ai 
genitori durante l’estate. Le pro-
poste hanno puntato sulla condi-
visione, sullo sport e su percorsi 

pensati per le diverse fasce d’età.
“Abbiamo voluto coprire tutto il 
periodo estivo con proposte di-
verse e accessibili, perché per 
molte famiglie i mesi di chiusura 
delle scuole sono lunghi e difficili 
da gestire. I campus hanno offer-
to ai bambini e ai ragazzi luoghi 
in cui stare insieme, fare attività e 
continuare a crescere fuori dall’o-
rario scolastico”, spiega Marco 
Albertini, Vicesindaco e Assessore 
all’Istruzione. Un impegno priori-
tario ha riguardato l’inclusione, 
garantendo un supporto educa-
tivo dedicato ai bambini con di-
sabilità. Il Comune ha destinato 
oltre 35 mila euro all’assistenza 
durante i centri estivi, così da ga-
rantire a tutti la partecipazione 
alle attività proposte. Le risorse 
hanno consentito di assicurare 
la presenza del sostegno neces-
sario, affinché ogni partecipante 
potesse vivere l’esperienza estiva 
con le attenzioni adeguate alle 
proprie necessità. Questa linea di 
intervento prosegue anche duran-
te l’anno scolastico. Per il Servizio 
Integrato Scolastico, che affianca 
i minori con Bisogni Educativi 
Speciali (BES) attraverso educa-
tori, assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione e supporto psi-
co-pedagogico, sono previsti 430 
mila euro nel 2026. Proseguono 
inoltre i laboratori BES, attivi in 
ventinove classi della primaria e 
in sei della secondaria, con inter-
venti educativi dedicati agli alun-





Vimodrone si è accesa e le strade 
del centro si sono trasformate in 
un grande spazio di festa. È il bi-
lancio della nuova edizione della 
Notte XL, andata in scena sabato 
12 settembre, con un programma 
pensato per coinvolgere cittadini di 
tutte le età.
Musica, balli, giochi, artisti di stra-
da, negozi aperti e proposte ga-
stronomiche hanno accompagnato 
il pubblico per tutta la serata, in 
un’atmosfera vivace e partecipata.
Il carattere diffuso della manifesta-
zione ha trasformato il centro cit-
tadino in un percorso di intratteni-
mento, incontro e condivisione. Nel 
parcheggio di fronte al Municipio, 
musica e spettacoli danzanti hanno 
attirato il pubblico. In Piazza Unità 
d’Italia, il “Musichiere”, proposto 
dall’associazione Gruppo Amici per 
Vimodrone, ha portato in scena 
gioco e musica, coinvolgendo tutti 
i presenti. In via Sant’Ambrogio, i 
“Giochi di una volta” hanno per-
messo ad adulti e bambini di risco-
prire giochi semplici e tradizionali, 
favorendo la condivisione tra gene-
razioni. A fare da filo conduttore 
lungo le vie del centro sono stati gli 

artisti di strada, con performance 
capaci di sorprendere e accompa-
gnare il pubblico da un appunta-
mento all’altro. Importante anche 
la partecipazione dei commercian-
ti, che hanno mantenuto aperti ne-
gozi e locali, proponendo occasioni 
di incontro, musica e buon cibo.
A fine serata, tutti con lo sguardo 
rivolto verso il sagrato della chiesa 
di San Remigio, dove è andato in 
scena il grande spettacolo conclu-
sivo di luci e fuoco. Un finale sce-
nografico che ha raccolto numerosi 
cittadini e chiuso la Notte XL.
“La Notte XL rappresenta benissi-
mo l’idea di una città che si incon-
tra, vive i propri spazi e costruisce 
momenti di comunità. Il risultato di 
questa serata è frutto della collabo-
razione tra Amministrazione, com-
mercianti, associazioni e cittadini”, 
ha commentato il Sindaco Dario 
Veneroni. Organizzata dall’Assesso-
rato ai Grandi Eventi del Comune, 
la manifestazione ha confermato la 
propria vocazione: coinvolgere l’in-
tera città, valorizzando le energie 
che animano Vimodrone e facendo 
del centro oggi un luogo di incon-
tro, divertimento e partecipazione.

In via Sant’Ambrogio, i “Giochi di una volta” 
hanno permesso ad adulti e bambini di 
riscoprire giochi semplici e tradizionali

La presenza di iniziative in diversi punti del 
centro ha favorito la partecipazione, offrendo 
occasioni di intrattenimento e socialità

Notte XL, Vimodrone si ritrova in piazza
APPUNTAMENTI

Musica, spettacoli, giochi, artisti di strada e il grande show finale di luci e fuoco hanno 
animato il centro cittadino

Lo show di luci e fuoco dal titolo “Eclissi” che la compagnia Lux Arcana ha portato sul 
sagrato della Chiesa di San Remigio

Gli artisti di strada hanno animato le vie del centro storico facendo da filo conduttore 
della manifestazione

Negozi aperti e proposte gastronomiche 
hanno accompagnato il pubblico per 
tutta la serata

Spettacoli ed eventi per tutte le età si 
sono svolti grazie alla collaborazione tra 
Comune, commercianti e associazioni 
del territorio
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La palestra di via Piave allestita per far 
sperimentare ai più piccoli la ginnastica 
artistica e l’arrampicata.

Vimodrone scende in campo per la Festa dello Sport
APPUNTAMENTI

Dalle attività per bambini e ragazzi alle esibizioni delle associazioni, fino alla consegna 
dei Premi Eccellenze Sportive 2026

Le strutture del plesso scolastico C. Abbado dove i partecipanti hanno potuto 
cimentarsi in varie discipline sportive.

Alcuni ragazzi improvvisano una gara di corsa sulle mani, trasformando la pista di 
atletica in uno spazio di gioco e condivisione.

Una giornata per stare insieme, 
muoversi, divertirsi e scoprire 
quante discipline sportive offre il 
territorio. È questo lo spirito della 
VI Festa dello Sport che si è svol-
ta sabato 12 settembre nel Plesso 
scolastico C. Abbado di via Piave 
60 a Vimodrone, dove lo sport è 
stato protagonista di una giornata 
dedicata a tutte le età.
L’iniziativa ha offerto un programma 
pensato per avvicinare cittadini e 
famiglie alle numerose realtà spor-
tive presenti a Vimodrone grazie 
alla presenza delle associazioni ASD 
Vimogym; Nuova Atletica Astro; 
G.S.O.; SSD Attivamente; Scuola 
Shenzen ASD; Shotokenshukai Vi-
modrone; ASD Basket Pioltello; ASD 
Anpiline Pattinaggio Cologno Mon-

zese; CAI Club Alpino Italiano; La 
Mescolanza ciclistica ASD. Nel cor-
so della giornata si sono susseguite 
le esibizioni degli atleti delle diverse 
discipline (ginnastica artistica e po-
sturale, yoga, pallavolo, calcio, kung 
fu, karate, basket, ciclismo, danza 
sportiva, tai chi, atletica, arrampica-
ta e trekking), offrendo al pubblico 
la possibilità di conoscere da vicino 
sport differenti. Una varietà che rac-
conta la ricchezza del movimento 
sportivo vimodronese e il ruolo che 
le associazioni svolgono quotidia-
namente nel coinvolgere bambini, 
ragazzi e adulti. La festa è stata in-
fatti anche un’occasione per incon-
trare istruttori e atleti, conoscere 
le diverse attività e scoprire nuove 
discipline, magari proprio quelle 

ancora mai provate. Il momen-
to più significativo è arrivato con 
la consegna dei Premi Eccellenze 
Sportive 2026, dedicati alle atlete e 
agli atleti del territorio che si sono 
distinti per i risultati raggiunti. Un 
appuntamento pensato per ricono-
scere il talento e l’impegno e per 
valorizzare il percorso fatto da tanti 
sportivi vimodronesi, sostenuti dal 
lavoro quotidiano delle loro società 
e dei loro allenatori. Il Sindaco Da-
rio Veneroni ha consegnato i premi 
a Leonardo Ferrante (pattinaggio 
di velocità), Alessandro Fortunato 
(nuoto), Yefrem Istratii (ginnastica 
artistica), Sofia Marazzina (Fitkid: 
ginnastica artistica, ritmica e acro-
batica), mentre Ilaria Arrighetti 
(rugby), pure lei premiata, non ha 
potuto essere presente alla conse-
gna del riconoscimento. 
“Lo sport è una delle espressioni più 
belle della nostra comunità: insegna 
a mettersi in gioco, a rispettare gli 
altri e a non arrendersi davanti alle 
difficoltà. Con questa festa abbiamo 
voluto dare spazio alle nostre asso-
ciazioni e ai nostri atleti, valorizzan-
do il lavoro che svolgono ogni giorno 
e offrendo a bambini, ragazzi e adul-

ti l’opportunità di avvicinarsi a nuove 
discipline”, ha detto il Sindaco. La VI 
Festa dello Sport è stata organizza-
ta dall’Assessorato ai Grandi Eventi 
e dall’Assessorato allo Sport, in col-
laborazione con la Consulta dello 
Sport. Una rete di collaborazioni che 
ha permesso di riunire in un’unica 
giornata tante realtà diverse, met-
tendo in evidenza il patrimonio di 
competenze, passione e volontariato 
che anima lo sport cittadino.



Un momento della serata di sabato 4 luglio con il concerto, in piazza Unità d’Italia, 
della giovane cantautrice milanese Sofia Lo Sciuto

Notte con le stelle: il centro torna a vivere
APPUNTAMENTI

Via San Remigio pedonale, locali aperti e musica in piazza Unità d’Italia per due serate 
dedicate al commercio di vicinato e alla socialità

Due sere d’estate per vivere il cen-
tro di Vimodrone tra musica, nego-
zi aperti e voglia di stare insieme. 
Sabato 13 giugno e sabato 4 luglio 
si è svolta la Notte con le stelle, 
iniziativa organizzata dal Distretto 
Urbano del Commercio (DUC) di 
Vimodrone, in collaborazione con 

Confcommercio, che ha animato le 
vie del centro cittadino.
Per l’occasione, via San Remigio 
è diventata pedonale, permet-
tendo a cittadini e visitatori di 
passeggiare e vivere la serata in 
un’atmosfera più raccolta e piace-
vole. I locali hanno tenuto aperte 
le proprie attività, mentre in Piazza 
Unità d’Italia la musica dal vivo ha 
accompagnato il pubblico nel corso 
della serata.
La prima serata ha portato in piaz-
za la Jazz Lab Orchestra, forma-
zione composta da 20 elementi 
con un repertorio dedicato alle 
musiche del grande compositore 
e arrangiatore americano Sammy 
Nestico. Nel corso della serata sono 
stati ospiti solisti due artisti di fama 
nazionale, Marco Detto e Alessan-
dro “Pacho” Rossi. Per i più picco-
li, sono stati allestiti i gonfiabili in 
Piazza Unità d’Italia.

Sabato 4 luglio protagonista è sta-
ta la giovane cantautrice milanese 
Sofia Lo Sciuto, che ha proposto 
un concerto di un’ora e mezza. Si è 
trattato del primo concerto dell’ar-
tista: un felice debutto accolto con 
calore dal pubblico.
La Notte con le stelle ha avuto però 
un obiettivo che va oltre l’intratte-
nimento: valorizzare il commercio 
di vicinato e rafforzare il rapporto 
tra le attività commerciali e la co-
munità. L’apertura dei locali e la 
possibilità di vivere gli spazi pub-
blici in occasione dell’evento hanno 
contribuito a rendere il centro un 
luogo di incontro e partecipazione.
Al centro dell’iniziativa c’è infatti il 
Distretto Urbano del Commercio, 
una realtà che mette in rete l’Am-
ministrazione comunale, i commer-
cianti e le associazioni di categoria 
con l’obiettivo di sostenere e pro-
muovere le attività del territorio. 
Il DUC rappresenta dunque uno 
strumento per progettare iniziative 
comuni, favorire la collaborazione 
tra gli operatori e rendere più at-
trattivo e vivo il centro cittadino.

“Il DUC nasce proprio per creare 
collaborazione e mettere in rete le 
diverse realtà del territorio. Soste-
nere il commercio di vicinato si-
gnifica anche rendere i nostri spazi 
più vissuti e favorire le occasioni di 
incontro. La Notte con le stelle è un 
esempio concreto di questo lavoro 
condiviso”, ha commentato l’Asses-
sora al Commercio Rosa Beninati.
“L’iniziativa - continua l’assessora 
- si inserisce in un percorso di va-
lorizzazione del centro di Vimodro-
ne nel quale gli eventi diventano 
anche occasioni per promuovere il 
territorio e rafforzare le relazioni 
tra cittadini, commercianti e isti-
tuzioni”. Tra passeggiate, musica 
e attività aperte, questa iniziativa 
ha regalato una serata diversa dal 
solito, riportando persone nel cuo-
re della città e trasformando per 
qualche ora le vie del centro in uno 
spazio di pura socialità. Un appun-
tamento che conferma come la col-
laborazione tra Amministrazione, 
commercio e associazioni possa 
contribuire a rendere Vimodrone 
sempre più viva e partecipata.

 Il Job Day a Vimodrone fa incontrare aziende e candidati
Grazie all’iniziativa dedicata alla filiera della logistica,
32 partecipanti hanno sostenuto 142 colloqui con le 9 aziende presenti
Una mattinata dedicata alle op-
portunità di lavoro nella logisti-
ca, nei trasporti e nelle spedi-
zioni per il Job Day che è stato 
ospitato nella sala Consiliare del 
Comune di Vimodrone lo scor-
so 18 giugno. L’iniziativa è stata 
promossa da Città metropolita-
na di Milano in collaborazione 
con AFOL Metropolitana e Gi 
Group. Significativi i numeri: 32 
persone hanno sostenuto com-

plessivamente 142 colloqui con 
le 9 aziende presenti. L’incontro 
ha permesso ai partecipanti di 
conoscere le realtà del settore, 
approfondire i profili profes-
sionali ricercati, candidarsi alle 
posizioni aperte e confrontar-
si direttamente con i recruiter. 
Durante la mattinata, le azien-
de hanno presentato le proprie 
opportunità professionali e le 
competenze richieste, mentre 

gli operatori di AFOL Metropo-
litana e Gi Group hanno offerto 
orientamento e supporto alla 
candidatura. L’appuntamento si 
inserisce nelle attività del Patto 
Territoriale per le Competen-
ze e l’Occupazione - Logistica 
Adda Martesana, nato per 
rafforzare le competenze, fa-
vorire l’occupazione e soste-
nere lo sviluppo della filiera 
logistica sul territorio.

L’Assessora Rosa Beninati e gli 
esperti di AFOL all’iniziativa del Job 
Day a Vimodrone





Una rete di servizi vicina alle persone

Essere vicini alle persone signifi-
ca anche offrire risposte concrete 
ai bisogni che possono emergere 
nella vita di ogni giorno. A Vimo-
drone sono attivi diversi strumenti 
e servizi pensati per accompagnare 
i cittadini, sostenere chi si trova in 
una situazione di fragilità e favorire 
una comunità sempre più inclusi-
va e attenta. Dal nuovo bando per 
l’assegnazione delle case popolari 
al Portierato Sociale, fino alle tante 
iniziative della Biblioteca comunale 
e al servizio dedicato agli anziani 
“Spazio Capovolto”, sono diverse le 
opportunità a disposizione di chi ha 
bisogno di informazioni, orienta-
mento, supporto o semplicemente 
di un luogo in cui incontrare altre 
persone. Un insieme di iniziati-
ve che mette al centro l’ascolto, la 
prossimità e la costruzione di rela-
zioni, rafforzando il legame tra cit-
tadini, servizi e territorio.

Il bando per le case popolari
È disponibile per i cittadini il ban-
do per l’assegnazione delle unità 
abitative comprese nel distretto 
sociale Est-Milano. Il bando re-
sterà aperto fino al 31 ottobre. Sul 
sito istituzionale del Comune di Vi-
modrone è possibile trovare tutte le 
informazioni utili, il testo completo 
del bando e le istruzioni per presen-
tare la domanda online.
L’Ufficio Problematiche alloggiative 
del Comune di Vimodrone è dispo-
nibile a supportare i cittadini che 
non fossero in grado di presentare 
la domanda in modo autonomo. 
Il servizio è disponibile solo su ap-
puntamento, telefonando al nume-
ro 02/25077314, attivo il lunedì, 

PROSSIMITÀ

Un bando per le case popolari, servizi di prossimità e iniziative in biblioteca:
sostegno e occasioni d’incontro per una comunità inclusiva

La Biblioteca “Lea Garofalo” di Vimodrone è anche un presidio contro la violenza sulle 
donne, avendo aderito all’iniziativa “I Rifugi”

Il bando per l’assegnazione delle unità abitative di proprietà del Comune e di ALER 
resterà aperto fino al 31 ottobre

il mercoledì e il venerdì dalle 9.30 
alle 13.30.

Il Portierato Sociale
Il Portierato Sociale è un servizio 
di prossimità rivolto ai cittadini 
per favorire l’accesso alle informa-
zioni, ai servizi del territorio e alle 
opportunità di supporto disponi-
bili. Offre ascolto, orientamento e 
accompagnamento nella gestione 
dei bisogni quotidiani, contribuen-
do a rafforzare la rete sociale locale 
e a contrastare situazioni di isola-
mento e fragilità. Favorisce inoltre 
una regolare comunicazione tra i 
condomini delle case popolari e il 
Comune. Il servizio rappresenta un 
punto di riferimento per promuo-
vere inclusione, partecipazione e 
benessere della comunità.

Spazio Capovolto
Si chiama “Spazio Capovolto” l’ini-
ziativa dedicata agli anziani più fra-
gili di Vimodrone, nata per favorire 
la socializzazione, il benessere e la 
costruzione di relazioni significative. 

Vengono proposte attività di grup-
po, volte a stimolare le capacità 
cognitive, e momenti di incontro 
presso i locali del Comune.
Il servizio offre un ambiente ac-
cogliente in cui condividere inte-
ressi, stimolare la comunicazione, 
contrastare la solitudine e sentirsi 
inclusi all’interno della propria co-
munità. Per avere maggiori infor-
mazioni sul Portierato Sociale e 
su “Spazio Capovolto”, è possibile 
contattare Elisa Terzi, psicologa e 
coordinatrice dei servizi, al nume-
ro 351-6056469, oppure Valentina 
Rossi, pedagogista ed educatrice, 
al numero 379-1999873. È inol-
tre possibile scrivere all’indirizzo 
e-mail serviziosisosism@ripari.org.

La biblioteca come luogo di 
comunità
Una biblioteca viva non è fatta sol-
tanto di libri e scaffali, ma anche di 
persone, incontri e idee. Per questo, 
la Biblioteca comunale “Lea Garo-
falo” di Vimodrone non intende es-
sere soltanto il luogo in cui sceglie-
re e prendere in prestito un libro. È 
uno spazio aperto alla cittadinanza, 
dove la cultura diventa occasione di 
incontro, partecipazione e condivi-
sione. Attraverso le sue attività e le 
iniziative rivolte a persone di tutte 
le età, la biblioteca rappresenta un 
importante punto di aggregazione 
e un luogo in cui costruire relazio-
ni. Sono attivi, per esempio, diversi 
gruppi di lettura dedicati ad adul-
ti, adolescenti e bambini. Il gruppo 
“Le amiche geniali” si confronta 
sulla letteratura scritta da donne 

e si incontra una volta al mese, il 
mercoledì, dalle 18.30 alle 20.00. 
“Impavidi lettori” è il gruppo stori-
co della biblioteca: propone letture 
di classici e contemporanei e si riu-
nisce una volta al mese, il giovedì 
sera, dalle 21.00. “Il Silent Book 
Club”, invece, propone la condivi-
sione della lettura individuale in 
un ambiente confortevole, tra ti-
sane, silenzio e socialità, una volta 
al mese, il giovedì, dalle 20.30 alle 
22.30. Il gruppo di volontarie lettri-
ci “Nati per Leggere” accoglie una 
volta al mese, il sabato mattina, 
bambine e bambini da 0 a 6 anni.
Altre iniziative sono dedicate agli 
appassionati di manga, alle letture 
per ragazzi e agli incontri rivolti a 
insegnanti, librai e bibliotecari. 
Ricordiamo, inoltre, che la Bibliote-
ca “Lea Garofalo” di Vimodrone è 
anche un presidio contro la violen-
za sulle donne. La biblioteca ha in-
fatti aderito all’iniziativa “I Rifugi”, 
un progetto nato per creare presidi 
territoriali antiviolenza diffusi.
Il personale ha seguito una for-
mazione specifica per imparare 
ad accogliere e ascoltare le donne 
vittime di violenza. Rivolgendosi al 
personale al desk, è possibile rice-
vere subito, in maniera discreta, le 
informazioni necessarie per uscire 
da una situazione pericolosa e criti-
ca. La biblioteca Lea Garofalo di Vi-
modrone, in via XI Febbraio 35/b, 
sarà aperta con i seguenti orari: 
lunedì: 14:00-18:30; martedì: 
09:30-12:30/14:00-18:30; merco-
ledì: 14:00-18:30; venerdì: 09:30-
14:30; sabato: 09:30-13:00.
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alle stesse tariffe dei bus di linea.Si 
può pagare anche a bordo con car-
ta, bancomat o telefono contactless. 
Non è possibile pagare in contanti.
Ricordiamo le fermate di interesse 
per il nostro territorio: via XV Mar-
tiri/via Curiel, via XV Martiri/via 
Padana Superiore, via XV Martiri/
via Gandhi, via dei Mille, via Leo-
pardi/via Manzoni, Vimodrone M2 
(via Dante), via Battisti/via Matte-
otti, via Buozzi (Centro Commer-
ciale), Cascina Burrona M2, via Di 
Vittorio/S.S. Padana Superiore, via 
1° Maggio, via Olgettina a Milano. 

Servizi digitali e mobilità a portata di tutti

Il Comune di Vimodrone ha aderi-
to a SEND - Servizio Notifiche Di-
gitali, la piattaforma che permette 
di gestire online le comunicazioni a 
valore legale inviate dalla Pubblica 
Amministrazione: consultare i do-
cumenti ricevuti, scaricarli e, quan-
do previsto, effettuare direttamente 
il pagamento. Per utilizzare il servi-
zio si può accedere con SPID o CIE. 
È inoltre possibile attivare le noti-
fiche direttamente sull’app IO, ri-
cevendo un avviso quando un ente 
invia una comunicazione.
Sul fronte della mobilità, ricordia-

CONNESSIONI

Notifiche digitali e bus su prenotazione: due servizi del Comune per semplificare il 
rapporto con la Pubblica amministrazione e gli spostamenti sul territorio

Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Per segnalazioni scrivere a

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Ufficio di Prossimità

 

022500157
0227400894

urp@comune.vimodrone.milano.it

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522 o 3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

mo il servizio ChiamaBus, promosso 
dall’Assessorato alla Mobilità grazie 
alla sinergia con ATM. Il servizio è 
attivo dal lunedì al sabato dalle 6 
alle 21:30 e nei festivi dalle 7:30 
alle 20. La prenotazione si fa con 
l’app ChiamaBus (o telefonando al 
numero 02 4803 4803) scegliendo 
partenza, arrivo e orario; un Sms vi 
avviserà del mezzo in arrivo. L’app 
permette di aggiungere eventua-
li accompagnatori, segnalare una 
persona in carrozzina, modificare la 
prenotazione e salvare i preferiti. Si 
viaggia con biglietti o abbonamenti 

La Bacheca del Comune 
Numeri utili

Tutte le altre fermate del servizio 
ChiamaBus sono indicate nella se-
zione apposita del sito atm.it.



RIENTRO A SCUOLA
L’autunno sta arrivando e con sé porta l’inizio dell’anno scolastico per tutti i bambini e ragazzi di Vimodrone!
Durante l’estate (e non solo!), l’impegno dell’Amministrazione per la scuola è stato portato avanti con cura e costanza. Come Vimodrone sei Tu siamo fieri dei risultati 
ottenuti per il nostro Istituto Comprensivo e del percorso che i bambini e i ragazzi hanno l’occasione di fare. Insieme con la collaborazione di insegnanti, personale sco-
lastico e genitori, stiamo dando a ciascuno di loro l’opportunità di imparare e di scoprire la propria strada.
Partendo proprio dal percorso per arrivare a scuola: quest’anno prosegue il progetto Piedibus, attivato già a marzo dello scorso A.S. con la realtà Bene Comune Vimo-
drone! Promuove il movimento fisico, le amicizie e un senso di consapevolezza verso l’ambiente.

Riguardo la protezione dell’ambiente e la coscienza sul cambiamento climatico, sono previste attività per tutte le fasce di età. Dall’osservazione e la scoperta del verde urbano con i bambini, 
ad attività con CEM e CAP per la gestione dei rifiuti e dell’acqua, fino alla lotta contro lo spreco alimentare con l’operatore della ristorazione scolastica.
Oltre a queste proposte, il Comune ci tiene a portare avanti l’educazione su tematiche sociali importanti e come affrontarle. I percorsi proposti riguardano l’impatto digitale (ovvero la con-
sapevolezza sull’uso di internet e dei social media), la legalità (dall’abuso di sostanza alla lotta contro le mafie) e la lotta contro la violenza di genere.
Di uguale importanza è permettere a ciascun bambino e ragazzo di sviluppare la propria personalità secondo le sue attitudini e passioni. L’Amministrazione continuerà a proporre e finan-
ziare i percorsi musicali, di teatro e il cineforum. Sono stanziati dei fondi anche per i potenziamenti di matematica e inglese, per aiutare chi fa più fatica in queste materie.
Viene sostenuta anche l’educativa scolastica, per sostegno ai bambini e ragazzi con disabilità seguiti all’interno dell’Istituto Comprensivo: nell’anno 2025/26 sono stati 98 i minori che hanno 
beneficiato del sostegno.
Non possiamo che augurare un buon inizio di anno scolastico a tutti i bambini, ragazzi, genitori, insegnanti e membri del personale scolastico. Non vediamo l’ora di viverlo insieme!

 LO SPORT A  VIMODRONE TRA CRITICITÀ E OPPORTUNITÀ
Dopo l’estate dei successi internazionali di atleti italiani in discipline come scherma, nuoto, ginnastica e atletica leggera, vale la pena fare una riflessione da parte di una 
lista che ha sempre considerato le attività fisico-motorie come un obiettivo importante per la salute dei cittadini. Abbiamo visto che quei campioni delle varie discipline 
sono in larga parte dipendenti dello Stato, o meglio, delle sue forze militari e di polizia che curano l’espressione del talento formatosi però nelle associazioni sportive di 
base. Un paio di quegli atleti sono cresciuti, ad esempio, sulla pista di Cernusco sul Naviglio. Nella nostra cittadina si è affrontato questo settore lasciando fare all’as-
sociazionismo ma senza coinvolgerlo in grandi progetti di sviluppo, né con la prevista conferenza sullo sport locale, mai indetta. L’attuale amministrazione aveva infatti 
predisposto un apposito capitolo di programma per lo sport e la sua carente impiantistica, in larga parte non ancora giunto a una concretizzazione. Dopo poco più di 

quattro anni il centro sportivo a sud, in via Pio La Torre, per diverso tempo chiuso a seguito del contenzioso con la Polisportiva, nonostante ingenti spese di ammodernamento è rimasto 
sottoutilizzato rispetto alle sue vocazione e potenzialità, con tre campi all’aperto e una tensostruttura, viene usato soprattutto per progetti e il tempo libero dei più giovani, che ne fruiscono 
gratuitamente, e solo in parte per allenamenti sportivi. Il centro sportivo di via Leopardi, con diversi campi, totalmente dedicato al calcio e affidato dal Comune alla S.S.D. Real Milano, sconta 
difficoltà gestionali e conflitti interni all’associazione stessa che incidono negativamente sulle prospettive di sviluppo del centro.
Il terzo, nuovo centro polisportivo programmato in via Ariosto (con piscina ed altro) è ancora in itinere. La preannunciata pista di atletica meriterebbe un romanzo a parte sui destini trascorsi 
e futuri. Ricordiamo al riguardo che il relativo progetto NON prevede una pista olimpionica di 400 metri a 8 corsie, ma un impianto di dimensioni ridotte ed impatto adeguato al nostro paese 
e alla pratica fisico-sportiva di base e delle persone con disabilità, ma che potrà ospitare manifestazioni sportive del settore giovanile.
Le nostre critiche, talvolta un po’ sopra le righe, sono sempre rivolte a sollecitare l’amministrazione, caratterizzatasi con una gestione per larga parte positiva in altre politiche  comunali, 
dall’ambiente a quelle sul sociale, affinché sfrutti l’ultima parte di questa legislatura comunale per avviare a soluzione le criticità segnalate e lo sport possa rappresentare per i   cittadini 
nuove e diffuse opportunità.  

IMPOSSIBILE TACERE
Ancora, negli ultimi mesi, abbiamo letto o ascoltato tante storie di donne uccise da chi le perseguitava. Ancora quelle tante storie ci lasciano senza parole, senza fiato, 
senza senso. E ancora, quasi sempre, scopriamo che quelle donne avevano parlato: avevano segnalato, denunciato, chiesto aiuto più di una volta prima di morire. Non 
erano invisibili. Erano state ascoltate troppo poco, credute troppo tardi, protette troppo male. Ogni volta ci diciamo che non deve accadere più. Ogni volta accade ancora. 
Nel primo semestre del 2026 il Viminale ha certificato 34 femminicidi. Trentaquattro vite, trentaquattro nomi, trentaquattro famiglie che soffriranno per sempre. Almeno 
quelle che conosciamo: il silenzio, in queste storie, ha sempre una parte. 

E mentre contiamo queste morti, assistiamo a un dibattito che avremmo voluto non dover mai ascoltare: c’è chi sostiene che non abbia senso parlare di femminicidio, che si tratti di un 
“semplice reato”. Vimodrone Futura, per stile e per scelta, non commenta le posizioni dei partiti nazionali. Ma su questo tacere è impossibile. IMPOSSIBILE. Le parole non sono un dettaglio: 
chiamare le cose con il loro nome è il primo atto di giustizia verso chi non può più farlo. Una tesi come questa non può essere accolta, senza se e senza ma. Non è possibile abituarci a 
quanto sta accadendo, non è possibile accettare che anche questo argomento possa diventare slogan. 
La strada è un’altra, e la conosciamo: concentrare risorse sulla prevenzione, rafforzare le tutele per chi vive queste situazioni terribili, inasprire le pene per tutti i reati legati ai femminicidi. 
Prima, non dopo. Prima che una denuncia diventi un fascicolo dimenticato, prima che una paura diventi un nome su un giornale. 
Nel nostro piccolo (che piccolo non è, quando si parla di bambini) l’Amministrazione ha scelto di agire. Nel Piano per il Diritto allo Studio 2026-2027 nasce “GENERAZIONE R”. R come ri-
spetto. Un progetto pensato per sensibilizzare i nostri studenti e le nostre studentesse sui temi della prevaricazione maschile e della violenza di genere, perché il rispetto non si improvvisa 
a vent’anni: si impara da piccoli, sui banchi, nei giochi, nelle parole di ogni giorno, in quel modo di stare insieme che gli adulti insegnano più con l’esempio che con le prediche. È il frutto di 
un pensiero e di un lavoro condivisi, che hanno coinvolto diverse realtà educative attive nella fascia 0-13 anni, e si affianca alle iniziative già realizzate dall’Amministrazione, in particolare 
dall’Assessorato alle pari opportunità. 
Non basterà un progetto a fermare la violenza. Lo sappiamo, e non ci nascondiamo dietro alle buone intenzioni. Ma ogni bambino che impara che l’amore non possiede, non controlla, non 
alza le mani, è un adulto in meno da temere. E una donna in più che, domani, tornerà a casa. 

GREEN WAY: SECONDA PISTA CICLABILE SULLA PADANA SUP.DALLA LOCALITÀ CASSINELLA AL QUARTIERE SAN GIUSEPPE .  
Una pista ciclabile che corre di fianco a una delle strade più congestionate e inquinate dell’hinterland milanese.  
Anche se il Comune ha previsto barriere alberate di mitigazione acustica e atmosferica, pedalare a ridosso della Padana Superiore non è sicuramente  salutare e piace-
vole rispetto ai percorsi immersi nel verde o lungo il naviglio Martesana. 
Da Milano a Cernusco s/n ed oltre ci vai lungo la Martesana. 
Bastava prendere esempio da Segrate che sulla Cassanese nel 2005 ha fatto 2 ciclabili su entrambi i sensi di marcia , ma ben distanziate dalla strada e con una piace-

vole protezione fatta da alberi ed arbusti. 
Infatti dalla Cassanese la ciclabile la vedi difficilmente. 
L’errore è stato fatto con la prima ciclabile sul lato destro dove ci sono un paio di punti a rischio tipo l’ingresso al distributore molto frequentato e l’attraversamento di Viale Della Repubblica. 
Inoltre il quartiere San Giuseppe è sul lato sinistro. 
Andava fatta già allora sul lato sinistro. La vecchia ciclabile era costata un milione di Euro ed ora la nuova altri ottocentomila. 
Sulla prima ciclabile difficile vedere pedoni o ciclisti anche perché a percorrerla d’estate in pieno sole si rischia un malore e d’inverno le automobili ed i camion ti bagnano con le pozzanghere 
che si creano. Andava fatta con una maggiore distanza dalla strada come ha fatto Segrate sulla Cassanese.  
Riteniamo che i cittadini di San Giuseppe meritavano un collegamento con il centro di Vimodrone più fruibile tutto l’anno. 
Per gli studenti della Cassinella per risparmiare territorio e danaro pubblico era meglio pensare ad un attraversamento pedonale con semaforo a chiamata come è stato fatto per l’UNES.



ARTICOLO SCRITTO DA UN CITTADINO DI VIMODRONE
Cari vimodronesi, questa volta abbiamo deciso di dedicare lo spazio a noi riservato a un articolo scritto da un cittadino di Vimodrone, che affronta un problema con 
educazione, senso civico e in modo non ideologico. Confidiamo che questo esperimento possa essere l’inizio di un nuovo rapporto con gli elettori vimodronesi. 
 
“Comune” deriva da “Comunità” e una comunità parte dai più piccoli. 
Nelle società sportive più serie gli allenatori migliori vengono spesso riservati ai bambini. Perché è dalle basi che si costruisce il futuro. 
Perché allora non applicare lo stesso principio ai piccoli cittadini di domani? 

Le nostre scuole dell’infanzia vivono stagionalmente due problemi opposti: il freddo in inverno e il caldo in estate. Comprendo bene che ogni amministrazione debba confrontarsi con un 
bilancio delicato e, talvolta, con risorse limitate. Ma credo che sia proprio una buona programmazione a permettere di distribuire gli investimenti nel tempo, riducendo la necessità di inter-
venti straordinari destinati soltanto a tamponare le emergenze. 
Parlo in particolare della scuola dell’infanzia di via Fiume perché è una realtà che conosco direttamente: la frequentano le mie due bambine. 
Con l’arrivo dei primi freddi, il funzionamento dell’impianto di riscaldamento è diventato quasi un’incognita quotidiana. Ogni mattina ci si chiedeva se bambini e insegnanti avrebbero trovato 
ambienti adeguatamente riscaldati o se sarebbe stato necessario ricorrere a qualche soluzione di emergenza. 
Poi è arrivato il caldo torrido. Alle richieste di insegnanti e genitori, accompagnate anche da una raccolta firme, non è seguita nemmeno una risposta ufficiale. 
Per onor di cronaca, durante il campus estivo si è intervenuti installando condizionatori mobili in alcune aule. Un provvedimento sicuramente utile nell’immediato, ma ancora una volta 
straordinario. Sia chiara una cosa: non voglio farne un discorso politico. Le uniche bandiere che mi appassionano sono quelle sportive. 
Non cerco quindi un colpevole, ma vorrei chiedere un programma: interventi e ristrutturazioni pianificati per le nostre scuole, con investimenti chiari, graduali e distribuiti secondo le reali 
necessità. Programmare significa scegliere delle priorità. E credo che poche possano essere più importanti dei luoghi nei quali i nostri bambini trascorrono tante ore delle loro giornate, 
imparano, giocano e crescono. Investire su di loro oggi non significa soltanto avere scuole più confortevoli. Significa costruire una comunità migliore domani. 
Perché un Comune è fatto di edifici, strade e bilanci. Ma una comunità è fatta soprattutto di persone. E il suo futuro, ogni mattina, entra dalla porta di una scuola. 

-Francesco- 

Testo non pervenuto

LO SPORT, UN LINGUAGGIO CHE UNISCE
Ci sono linguaggi che non hanno bisogno di essere tradotti: uno è lo sport. In campo, palestra o pista, ciò che conta sono i gesti: correre, passare una palla, collaborare, 
rispettare un avversario, condividere una vittoria. Gesti semplici e immediati, comprensibili da tutti. Questa è la forza dello sport: essere un linguaggio universale, capace 
di abbattere barriere. Lo sport può mettere nella stessa squadra persone che parlano lingue o provengono da culture differenti e che magari non si sarebbero mai incon-
trate al di fuori di quel contesto. Prima ancora delle parole, imparano a conoscersi attraverso la collaborazione, il rispetto delle regole e la condivisione di un obiettivo. Per 
questo Vimodrone dovrebbe guardare allo sport non soltanto come un’attività ricreativa o agonistica, ma come un vero strumento di integrazione, socialità e crescita 
della comunità. Nel nostro paese esistono diverse realtà sportive che svolgono egregiamente il proprio lavoro. Associazioni, società e volontari dedicano tempo ed 

energie a bambini, ragazzi e adulti, creando occasioni di incontro e rappresentando un importante presidio sociale. A loro va riconosciuto il merito di portare avanti queste attività con grande 
passione, affrontando non poche difficoltà. Proprio per questo emerge una necessità: una regia comunale capace di costruire un vero Sistema Sport. L’Amministrazione dovrebbe mettere 
in rete le diverse realtà, favorire la collaborazione, condividere progetti e costruire una programmazione che permetta allo sport vimodronese di crescere in modo coordinato. Oggi troppe 
energie rischiano di rimanere frammentate e ogni società è spesso costretta a trovare autonomamente spazi e soluzioni. Arriviamo a un altro problema evidente: gli impianti e le strutture 
non sono sufficienti alle esigenze di una comunità che vuole fare sport. Investire nello sport non significa soltanto organizzare qualche iniziativa o celebrare le società quando raggiungono 
risultati importanti. Significa programmare e investire, mettendo a disposizione strutture dignitose e accessibili. Un Comune che crede davvero nello sport deve creare le condizioni perché 
un bambino possa trovare una squadra, un ragazzo possa praticare la disciplina che ama e un adulto possa continuare a fare attività fisica vicino a casa. Vimodrone ha le competenze, le 
associazioni e le persone necessarie per costruire una vera comunità sportiva. Quello che è mancato, finora, è una visione complessiva. Lo sport può essere uno straordinario strumento 
di integrazione e coesione. Sta alla politica decidere se limitarsi a riconoscerlo a parole oppure creare le condizioni perché questo possa accadere. Perché quando si entra in campo non 
importa da dove veniamo o quale lingua parliamo. Conta una cosa soltanto: giocare insieme!




